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1. Form 2, 8c
Zonizzazione territorio regionale e richiesta di Deroga di cui all’art. 22 della Direttiva 2008/50/CE
La Regione Marche, con Delibera amministrativa del Consiglio n. 52 dell’8 maggio 2007, ha approvato la zonizzazione del territorio regionale ai fini della valutazione e gestione della qualità dell’aria, ai sensi degli articoli 7, 8 e 9 dell’ex D. Lgs. 351/1999.

La zonizzazione individua una zona A, zona unica regionale, nella quale il livello del PM10 comporta il rischio di superamento dei valori limite e delle soglie di allarme, e una zona B, unica regionale, nella quale il livello del PM10 non comporta il rischio di superamento dei valori limite e delle soglie di allarme.

La precedente zonizzazione, definita con DGR 2257/2002, individuava quattro zone a rischio di superamento dei valori limite e delle soglie di allarme, individuate come ambito1, ambito2, ambito3 e ambito4. 
Tutti i Comuni appartenenti alle quattro zone (ambiti) a rischio di superamento sono stati inseriti nella zona A di cui alla DACR 52/2007.

Nel questionario annuale sui dati della qualità dell’aria, previsto dalla Direttiva 96/62/CE, le quattro zone individuate dalla Regione Marche con DGR 2257/2002 erano indicate con i codici IT1101, IT1102, IT1103 e IT1104 per i questionari compilati fino all’anno 2005. Dal 2006 la zona A è indicata come IT1101 e la zona B come IT1102.
Il 27 gennaio 2009, l’Italia ha notificato alla Commissione delle Comunità Europee la deroga all’obbligo di applicare i valori limite del PM10, come previsto dall’art. 22 della Direttiva 2008/50/CE, per 67 zone, fra cui le quattro zone della Regione Marche individuate nella notifica come zona 32(IT1101[2005]), zona 33(IT1102[2005]), zona 34(IT1103[2005]) e zona 35(IT1104[2005]). 
In particolare è stata richiesta la deroga per il valore limite annuale delle zone 32 e 33 e per il valore limite giornaliero per tutte quattro le zone. Il valore limite annuale delle zone 34 e 35 nell’anno 2005 era già rispettato.
Con Decisione C(2009) del 28 settembre 2009 la Commissione non ha sollevato obiezioni alla notifica di una deroga all’obbligo di applicare il valore limite giornaliero per il PM10 nella zona 35 (comuni di San Benedetto del Tronto e Ascoli Piceno), e il valore limite annuale per la zona 33 (Comuni di Ancona, Falconara M.ma e Jesi).
Venivano sollevate obiezioni alla notifica di deroga all’obbligo di applicare il valore limite annuale nella zona 32 (Comuni di Pesaro e Fano) e il valore limite giornaliero nella zona 34 (Comune di Macerata) in quanto i limiti erano già rispettati dal 2007. 
Venivano sollevate obiezioni alla notifica di deroga all’obbligo di applicare il valore limite giornaliero per la zona 32 (Comuni di Pesaro e Fano) e zona 33 (Comuni di Ancona, Falconara M.ma, Fabriano, Jesi e Senigallia).
Nel corso dell’anno 2009 i valori limiti giornalieri e annuali per il PM10 sono stati superati solo nella stazione urbana di tipo Traffico presente nel territorio del Comune di Jesi (codice EoI IT0460A), essendo stati registrati 68 superamenti dei 50 mg/m3 giornalieri e un valore medio annuo di 40,7 mg/m3. 

Pur tuttavia, per quanto sopra esposto, si ritiene che il limite di riferimento per l’anno 2009, in virtù della deroga all'obbligo di applicare il valore limite annuale per la zona 33, sia 48 mg/m3.
Infatti, seppure la stazione di rilevamento collocata nel territorio  il Comune di Jesi sia ora rappresentativa per l’intera Zona A, va considerato che il Comune di Jesi e quelli limitrofi appartenevano alla zona 33 (IT1102[2005]), mentre nei territori dei Comuni un tempo appartenenti alle zone IT1101[2005], IT1103[2005] e IT1104[2005] i valori registrati erano inferiori al valore limite annuale già nell’anno 2007.
2. Form 8d, 9b, 10d, 10h, 10i, 10j, 10k

Stima Obiettiva

Nella zona IT1102 la stima obiettiva è stata ottenuta sulla base dell’inventario delle emissioni in atmosfera e dei dati provenienti dalle campagna di monitoraggio effettuate negli anni passati tenuto conto che nel 2009 in questa zona non sono intervenute nuovi fonti significative degli inquinanti considerati in questi moduli.
3. Form 4

Stazione di rilevamento IT1843A

La Stazione di rilevamento per l’inquinante ozono di codice EoI IT1843A “Ascoli Piceno Monticelli”, il 1 luglio 2009 è stata seriamente danneggiata dopo essere stata colpita da un fulmine, pertanto non ha potuto funzionare per il resto dell’anno 2009.

4. Form 15b

Stazioni di rilevamento IT1946A e IT1945A

La Stazione di rilevamento per l’inquinante ozono di codice EoI IT1946A “Macerata Sforzacosta” e IT1945A “Tolentino – Piane di Chienti” hanno monmitorato valori di Arsenico inferiori al limite strumentale di rilevabilità. 
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